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ARTICOLO 1 Principi e finalità 

Il presente Regolamento ha per oggetto le modalità di gestione del compostaggio domestico al fine di ridurre il quantitativo 

di rifiuti organici da avviare al pubblico servizio e promuovere la produzione e l’utilizzo diretto da parte dei privati cittadini 

del compost prodotto. La sua incentivazione è parte integrante di un insieme di iniziative intraprese dal comune volte alla 

salvaguardia dell’ambiente, alla riduzione dei rifiuti e alla valorizzazione delle risorse ambientali del territorio comunale. 

Il compostaggio domestico può svolgere una rilevante azione ai fini di incrementare la fertilità dei terreni, orti e giardini, 

utilizzando sostanze che incrementano la massa complessiva dei rifiuti operando un doppio risparmio sia per la collettività 

ma soprattutto personale di chi lo pratica. Tutti i cittadini sono impegnati a prestare la massima collaborazione 

nell’attuazione delle metodologie di raccolta differenziata dei rifiuti urbani ed assimilati. A questo fine l’Amministrazione 

Comunale promuove l’introduzione del compostaggio domestico per la riduzione dei rifiuti organici, incentivando tale 

pratica e fornendo, nei limiti delle disponibilità, in comodato d’uso gratuito apposite compostiere. 

 

ARTICOLO 2 Definizioni 

Il Compostaggio domestico è un sistema di trattamento domiciliare dei rifiuti organici provenienti dalle piccole aree verdi 

(sfalci d’erba, piccole potature, orti, fiori recisi e simili) e dall’attività domestica (scarti di cucina: frutta e vegetali 

soprattutto). Dalla trasformazione di detti rifiuti si ottiene il COMPOST, ovvero un terriccio soffice e ricco di sostanze 

nutritive da riutilizzare come ammendante del terreno del proprio orto o giardino. Si definiscono rifiuti organici ai sensi 

del D.Lgs 152/2006 art. 183 e ss.mm.ii “i rifiuti biodegradabili di giardini e parchi, rifiuti alimentari e di cucina prodotti 

da nuclei domestici, raccolti in modo differenziato.” Si definisce «autocompostaggio» o «compostaggio domestico» il 

compostaggio degli scarti organici dei propri rifiuti urbani in apposite compostiere, ai fini dell’utilizzo in sito del materiale 

prodotto. Il compost prodotto dal processo di recupero dei propri residui organici, destinato all’autoconsumo, non potrà 

essere conferito insieme ad altri rifiuti raccolti al servizio di Igiene Urbana. 

 

ARTICOLO 3 Requisiti ed obblighi per fare attività di compostaggio domestico 

I soggetti destinatari delle norme del presente regolamento sono tutti i contribuenti TARI del Comune di Civitella Paganico, 

che si impegnano a ridurre il conferimento dei rifiuti organici, provenienti dalla cucina o dalle attività di giardinaggio, al 

circuito di raccolta attraverso l’utilizzo di compostiere domestiche. I requisiti per attivare l’attività di compostaggio 

domestico sono: 

• non avere insoluti pregressi relativamente alla tassa sui rifiuti (TARI); 

• disporre di un giardino o terreno, sul quale posizionare la compostiera, adiacente o in prossimità dell’immobile di 

proprietà ricompreso nel territorio comunale o disporre di una area comune, condominiale e/o indivisa; 

Sono escluse e non si considerano strumenti per il compostaggio domestico le concimaie funzionalmente connesse 

all’attività agricola; 

Il compostaggio deve essere realizzato rispettando i seguenti impegni: 

• non arrecare danno all’ambiente, non creare pericoli di ordine igienico sanitario, non provocare disturbi con 

esalazioni moleste o la proliferazione di animali indesiderati e comunque, non dare luogo a qualsiasi altro disagio. 

• effettuare correttamente la raccolta differenziata secondo le modalità prescritte dalle vigenti disposizioni comunali 

e di Ambito per quanto concerne la gestione dei rifiuti urbani; 

• non causare molestie al vicinato con l'attività di compostaggio domestico e a sollevare l'Amministrazione 

Comunale da ogni responsabilità in caso di eventuali contenziosi tra confinanti; 

• consentire in qualunque momento l’esecuzione di sopralluoghi da parte del personale dell'Amministrazione o di 
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altro personale appositamente incaricato dalla medesima, che provvederà alla verifica della localizzazione della 

struttura di compostaggio e all'accertamento della corretta, reale e costante attività di compostaggio domestico delle 

frazioni "organico" e "verde". 

• non impiegare le compostiere per usi impropri e/o trasportarle in luoghi diversi da quelli dichiarati nella domanda 

di adesione al compostaggio domestico. 

L'adesione al progetto da parte del singolo cittadino è volontaria ed è subordinata alla totale accettazione del presente 

regolamento. 

 

ARTICOLO 4 Benefici 

Il soggetto che aderisce al compostaggio domestico, qualora non disponga di una compostiera, può usufruire in comodato 

d’uso gratuito, nei limiti delle disponibilità, di una compostiera domestica fornita dal Comune nelle modalità di cui ai 

successivi articoli; 

Il soggetto che aderisce al compostaggio domestico beneficia di una riduzione della TARI annua, a decorrere 

dall’annualità successiva a quella di adesione, la cui percentuale è indicata nel Regolamento TARI. La riduzione tariffaria 

sarà applicata esclusivamente ai contribuenti in regola con il pagamento della tassa rifiuti. La riduzione sulla tariffa sarà 

applicata di anno in anno secondo quanto disposto dall’art.6. 

 

ARTICOLO 5 Modalità di trattamento dei rifiuti compostabili 

 
Sono materiali compostabili, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

• gli scarti di cucina: frutta e verdura, pane e pasta, gusci d’uova e residui vegetali in genere; 

• gli scarti provenienti dal giardino: foglie, trucioli di legno, rametti, potature, fiori recisi, sfalci d’erba (è 

consigliabile non introdurre erba ancora verde ma lasciarla prima seccare). 

 

Sono materiali compostabili solo in modica quantità in quanto possono contenere degli anti fermentanti oppure possono 

inibire l’azione dei lombrichi, organismi indispensabile allo svolgimento del processo: 

• bucce di agrumi, fondi di caffè, filtri di tè, cenere. 

 

E’ vietato introdurre nel composto i seguenti materiali, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

• carta e cartone, vetri, metalli, oggetti in gomma e plastica, medicinali scaduti, pile (da avviare alla raccolta 

differenziata), antiparassitari, scarti di legname trattati con prodotti chimici, olio di frittura, lettiere di animali 

domestici, tessuti e scarti di cibo troppo ricchi di proteine come carne, pesce, formaggi e salumi. 

• qualunque altro scarto che possa contenere residui chimici o fisici non riconducibili a materiale organico 

biodegradabile. 

 

Per una corretta gestione del compostaggio domestico è necessario: 

• ridurre il più possibile le dimensioni degli scarti vegetali da compostare e mescolare le diverse componenti al fine 

di ridurre i tempi di compostaggio e di rendere il composto più omogeneo. Se non è possibile distribuire in modo 

uniforme le diverse componenti è indispensabile mescolare il composto almeno una volta durante il processo. Il 

processo di compostaggio, per svilupparsi correttamente, ha bisogno di ossigeno, umidità, ed un giusto rapporto tra 

la componente fibrosa, che contiene carbonio, e quella proteica che contiene azoto. 

• Il compost prodotto dal processo di compostaggio non potrà, in ogni caso, essere smaltito con altre frazioni. 

• Posizionare la struttura di compostaggio domestico all’aperto e poggiare preferibilmente su suolo naturale, 

all’ombra di un albero a foglie caduche, così che l’attività di degradazione non sia disturbata dall’eccessivo 

essiccamento durante la stagione estiva e dai cali di temperatura durante la stagione fredda. 

• Posizionare la struttura di compostaggio domestico ad almeno 5 metri tra il confine di altrui proprietà e il punto 



Regolamento per l’uso delle compostiere domestiche 

orse di studio in memoria di Aldo Aurigi 
Pag. 5 di 6 

 
Regolamento per l’uso delle compostiere domestiche  

 

più vicino di collocazione della compostiera, scegliendo, con tutte le precauzioni del caso, un sito più lontano 

possibile da porte o finestre delle altrui abitazioni poste a confine della proprietà, allo scopo di non arrecare molestie 

al vicinato. 

 

ARTICOLO 6 – Modalità di concessione delle compostiere da parte del Comune 
 

La compostiera viene concessa, in comodato d'uso gratuito, su richiesta del contribuente. Per il ritiro della compostiera 

occorre presentare apposita istanza. Non sarà assegnata più di una compostiera per nucleo familiare. Nel caso in cui le 

domande siano superiori al numero dei contenitori disponibili, verrà stilata una graduatoria sulla base della data di 

acquisizione al protocollo comunale della istanza. 

L’istanza deve essere redatta su apposito modello scaricabile dal sito internet del Comune e presentata tramite uno dei 

seguenti canali: 

PEC: comune.civitellapaganico@postacert.toscana.it 

E-mail protocollo@comune.civitellapaganico.gr.it 

oppure depositata a mezzo cartaceo presso il protocollo dell’Ente.  

 

Una volta acquisita l’istanza, e verificato il possesso dei requisiti, il comune, provvederà all’iscrizione del richiedente nel 

registro compostatori e all’eventuale consegna della compostiera. 

 

Successivamente alla prima richiesta di attivazione, ai fini dell’applicazione della riduzione TARI per gli anni successivi è 

necessario presentare apposita dichiarazione entro il 31 gennaio alla mail tributi@comune.civitellapaganico.gr.it. 

In caso di mancata presentazione della dichiarazione di cui sopra sarà revocata la riduzione sulla TARI per oggetto di 

dichiarazione. 

 

L’istanza di cui sopra potrà essere presentata: 

• dall’intestatario TARI oppure da uno qualunque dei membri del medesimo nucleo familiare oppure da legale 

rappresentante, a condizione che nella stessa istanza venga specificato il nome del soggetto iscritto a ruolo TARI; 

• in qualità di affittuari indicando il nominativo del proprietario dell’abitazione. In questo caso la compostiera 

concessa in comodato dovrà essere restituita al Comune alla scadenza della locazione. 

 

L’utente che intende cessare la pratica del compostaggio domestico è tenuto a dare preventiva disdetta comunicando la data 

di cessazione delle operazioni di conferimento oltre alla restituzione dell'attrezzatura qualora affidata in comodato d'uso 

gratuito. La disdetta in corso d’anno comporta la perdita del diritto alla riduzione sull’intera annualità. 

 

ARTICOLO 7 – Verifiche 
 

Il richiedente è tenuto a consentire in qualunque momento l’esecuzione di sopralluoghi da parte del personale 

dell'Amministrazione o di altro personale appositamente incaricato, il quale provvederà alla verifica della localizzazione 

della struttura di compostaggio e all'accertamento della corretta, reale e costante attività di compostaggio domestico. 

Qualora durante la fase di verifica venga accertato il mancato utilizzo della compostiera, oppure venga accertato un utilizzo 

difforme da quanto previsto dal presente Regolamento, si configurerà a tutti gli effetti una violazione contrattuale e pertanto 

l’utente decadrà dai relativi benefici.  
La concessione verrà revocata e l’utenza dovrà riconsegnare la compostiera presso le strutture comunali preposte al ritiro. 

Al verificarsi di quanto indicato sopra, l’ufficio Ambiente provvederà ad inoltrare comunicazione all’Ufficio Tributi per il 

recupero della riduzione TARI percepita indebitamente dall’utente. Per ottenere nuovamente la riduzione tributaria della 

parte variabile della TARI, l'utente a cui è stata effettuata la comunicazione / il provvedimento di revoca dovrà presentare 

nuova istanza dall'anno successivo a quello della revoca. 

Costituisce altresì causa di revoca della riduzione tributaria l’accertamento a carico dell’utente del mancato rispetto delle 

modalità di conferimento dei materiali da compostare, nonché del mancato rispetto delle modalità operative da adottare di 
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cui al precedente art.5. 

Nel caso di sparizione, occultamento, rottura o distruzione dovuta a imperizia o a cattivo utilizzo della compostiera, 

l’Ufficio di Polizia Municipale può, avendone comprovato e descritto le cause, imporre all’affidatario il pagamento di una 

somma a parziale rimborso del costo della compostiera tramite versamento sul C/C postale del Comune. Eventuali costi di 

smaltimento del rottame sono a carico dell’affidatario. 

 

ARTICOLO 8 – Disposizioni transitorie 

 
Il presente regolamento entrerà in vigore con la pubblicazione all’Albo Pretorio, per quindici giorni consecutivi, di apposito 

avviso di avvenuta esecutività della deliberazione di adozione del regolamento stesso. Si rimanda al responsabile dell'ufficio 

ambiente/igiene urbana l'adozione degli atti di attuazione del presente regolamento quali modelli di domanda e 

autocertificazioni da produrre da parte degli utenti. 


